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Abstract 

 

La Responsabilità Sociale d’Impresa sta assumendo sempre più importanza negli ultimi anni, anche 

in virtù delle nuove convinzioni del fare impresa, orientate ad una gestione maggiormente 

sostenibile delle attività. È  argomento di discussione in Italia e in Europa. Per questo, l’Unione 

europea ha inserito la CSR tra i suoi obiettivi strategici e da allora sono stati fatti passi importanti da 

parte degli attori istituzionali nella diffusione della cultura della CSR e delle buone pratiche 

connesse a tale tema. La crescente attenzione agli impatti sociali ed ambientali causati dall’attività 

aziendale è dovuto alle forti pressioni e i continui stimoli, provenienti dall’esterno, che hanno 

imposto alle aziende l’elaborazione di nuove risposte in grado di offrire maggiori garanzie sociali ai 

differenti gruppi di stakeholder. La gestione delle relazioni con quest’ultimi rappresenta un 

impegno primario per l’azienda, perché il consenso e il grado di soddisfacimento delle parti sociali 

influenzano direttamente i risultati della gestione aziendale. I diversi gruppi di interlocutori sociali 

che sono coinvolti nell’attività d’impresa sono portatori di interessi, atteggiamenti, di culture, di 

istanze e obbiettivi diversi e spesso contrapposti. Ma quali sono i motivi per i quali un’impresa 

sceglie un orientamento socialmente responsabile e le finalità che la spingono ad effettuare tale 

scelta? Le imprese che oggi si rendono promotrici di comportamenti socialmente responsabili sono 

in grado di gettare le basi per un successo aziendale duraturo ma deve esistere un’interdipendenza 

tra il successo aziendale in termini di affari e il benessere della collettività. 

Risulta indispensabile, in un contesto con un alto grado di concorrenzialità e di variabilità, garantirsi 

un successo duraturo e profitti nel lungo periodo attraverso il perseguimento dell’equilibrio 

economico insieme a quello sociale. L’attenzione al profitto non può essere l’unica preoccupazione 

dell’impresa ma questa deve valutare anche la dimensione sociale al fine di creare valore per  sé 

stessa e per la collettività. Nella visione della nuova impresa stakeholder-oriented è necessario 

allargare i campi di responsabilità e conciliare una visione nella quale l’impresa può massimizzare i 

profitti e accettare di avere dei doveri verso gli stakeholder e la collettività. Deve quindi, esistere 

una relazione positiva tra performance e CSR. Migliore è il sistema gestionale fondato sulla CSR, 

maggiore sarà la creazione di valore condiviso. 

L’obbiettivo delle iniziative a favore di attività socialmente responsabili risulta esser quello di 

diffondere la cultura d’impresa responsabile al fine di migliorare la competitività del sistema 

produttivo.  

È indispensabile definire cosa vuol dire responsabilità sociale d’impresa e in che modo è stata 

interpretata questa tematica negli anni evidenziando le varie accezioni acquisite dal concetto e le 



 
 

principali teorie scaturite dall’ampio dibattito che nella società contemporanea, porta ad 

approfondire gli effetti socio-organizzativi e i modelli interpretativi assunti dalla CSR. 

 

I vari modelli di capitalismo si caratterizzano per differenti economie: questo ci risulta 

essenzialmente per comprendere le azioni e la gestione di un’impresa in Italia dove trattare di CSR 

significa porre l’attenzione verso il ruolo delle PMI.  Gestire un’impresa e valutare le azioni di 

quest’ultima significa approcciarsi ad un modello di capitalismo e ad un’economia con 

caratteristiche molto specifiche che si discosta da altri modelli di capitalismo. Trattare di 

responsabilità sociale di impresa avendo come riferimento il sistema economico italiano significa 

trattare con caratteristiche di specializzazione, dinamismo e reticolarità.  

La relazione tra responsabilità sociale e competitività delle piccole-medie imprese, inizialmente 

approfondito solo alle grandi corporation, è la dimostrazione del peso economico e sociale che 

rivestono queste realtà imprenditoriali nella struttura produttiva nazionale. 

È importante valutare come la CSR e le sue pratiche si sono insediate nelle regioni italiane; come è 

stata interpretata questa tematica in territori come la Toscana e il Piemonte, tenendo di conto delle 

iniziative promosse a favore di una responsabilità sociale, degli stakeholder coinvolti nella 

promozione e diffusione di questa e i vari progetti che caratterizzano questi territori e che 

rappresentano l’approccio principale delle imprese nell’inserimento di CSR nella dimensione 

aziendale. È emerso come le imprese hanno una gestione stakeholder-oriented. Le PMI sono 

caratterizzate dall’importanza del capitale umano e il contatto con il territorio. Il modello produttivo 

italiano conserva un rapporto stretto con le politiche nazionali, regionali e settoriali e questo aspetto 

distintivo caratterizza la promozione della CSR nelle PMI dove viene esaltata una responsabilità 

sociale d’impresa attenta alla persona e al territorio. Questo si traduce in comportamenti 

caratterizzati da alta flessibilità nell’organizzazione aziendale da parte dell’impresa verso i proprio 

stakeholder che sono parte integrante dell’impresa e motore del suo successo. 

Ciò che abbiamo rilevato, attraverso l’approfondimento delle iniziative promosse a vari livelli 

territoriali, prodotte da policy maker o su volontà dell’impresa, è come in questi anni siano stati 

progettati e diffusi un numero elevato di strumenti con l’obbiettivo ultimo di accompagnare le 

imprese nella gestione di CSR. Le imprese singolarmente non potrebbero operare in maniera 

efficiente verso attività socialmente responsabili senza l’aiuto dei policy maker, ma è opportuno 

considerare anche ciò che volontariamente le imprese decidono di fare, ottenendo risultati oltre le 

prescrizioni legali. Le statistiche nazionali presentate hanno confermato un radicamento diffuso del 

concetto di CSR e  le imprese hanno accolto l’approccio alla responsabilità che appare oramai 



 
 

conosciuto. Tuttavia è emerso chiaramente come sia l’aspetto comunicativo ad essere non 

opportunamente valorizzato. 

La CSR viene interiorizzata con strumenti manageriali volontari da parte delle singole imprese e 

vengono promesse iniziative che riguardano il rispetto dei diritti umani nell’ambito lavorativo. 

Abbiamo potuto constatare come gli attori istituzionali hanno dato un contributo significativo 

rispetto all’implementazione e alla diffusione di CSR. Le imprese italiane sostengono che il 

beneficio conseguibile grazie alla responsabilità sociale dichiarata sia una maggiore reputazione, 

che alimenta un rapporto di fiducia e alleanza con i portatori d’interesse. In Toscana viene 

enfatizzato un percorso di certificazione, quello dello standard  SA8000, riuscendo ad ottenere dati 

sorprendenti a livello mondiale. Questo è sicuramente dovuto ai forti investimenti che la Regione 

presuppone per le aziende, considerando le difficoltà nel perseguire da sole questi scopi limitate 

dall’aspetto dimensionale. Non si può dire lo stesso della regione Piemonte, dove lo Standard 8000 

ancora ottiene numeri limitati. Emerge un dato interessate però verso le certificazioni ISO 

14000/EMAS. 

Il processo di definizione delle iniziative presuppone un’attenta considerazione rispetto agli 

stakeholder che partecipano alla costruzione dei due grandi progetti promossi da entrambe le 

regioni. Abbiamo potuto constatare che il sistema camerale ha dato un contributo significativo 

rispetto all’implementazione e alla diffusioni di pratiche di CSR.  

Il dibattito recente in termini di CSR si contrappone al modello previsto nei paesi anglosassoni dove 

l’economia alla base di questi presuppone una visione diversa nell’attuare pratiche sociali e nella 

gestione dei profitti. La CSR viene prevista in maniera differente nelle varie aree territoriali, 

rivelando marcate peculiarità che contrappongono gli interventi sviluppati, identificando come si 

sono sviluppate in maniera differente le varie economie che fanno capo a vari modelli di 

capitalismo.  

 

Fare responsabilità sociale d’impresa significa aumentare il benessere e i diritti dei propri 

dipendenti, mantenere un ruolo attivo nel territorio sociale e avere maggior responsabilità verso 

l’ambiente, considerando che all’interno del modello economico italiano, le reti di impresa 

costituiscono un fattore determinate e assumono un ruolo centrale e un’importante occasione per 

mostrare lo sviluppo e la diffusione di CSR e acquisire le attività socialmente responsabili come 

leva strategica. 
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